
Carissimi Amici ed Amiche, 

       continuiamo a mettere in atto il nostro motto: IL POCO DI 
TANTI SI FA TANTO PER TUTTI!!! A Fornaci sono ripresi i lavori per ultimare la recinzione della Grotta 

della Madonna di Lourdes, la pavimentazione del piazzale antistante ad essa e la sistemazione degli spoglia-
toi che permetterà anche l’utilizzo del campo da calcio. Per quanto riguarda Briosco fino a che non sarà 

saldato l’importo del cancellone non si passerà a pensare all’interno della Chiesa dove molti hanno già nota-

to il cedimento del gesso dei tondi degli Evangelisti posti sul Presbiterio e nella Cappella di San Giuseppe 

delle crepe anomale. Le offerte delle Benedizioni alle Famiglie confluiscono nel costo del cancellone, ma 

non bastano, ci vorrebbe davvero più generosità. Perciò invito i brioschesi ad avvalersi dei tre suggerimenti 

che sempre riporto qui sotto. La 7ª settimana di Benedizioni ha contribuito solo con 1.200 Euro!!! Però, 
comunque, grazie!!! Per fortuna qualcuno ogni tanto si mette una mano sulla coscienza ed offre alla propria 

Comunità Parrocchiale qualche cosa in più: grazie alla Famiglia che per il cancellone ha bonificato la cifra di 

1000 Euro!!! Mi ritrovo, invece, a ringraziare anche questa settimana per la grande generosità due Famiglie 

benefattrici che vogliono restare anonime e che hanno bonificato rispettivamente 5.000 Euro e 1000 Euro 

per le opere di restauro a Capriano. Grazie di cuore!!! Con questi interventi e la «generosità spicciola» 

possiamo abbassare sempre più la notevole cifra dei 75.000 Euro. Spero ancora in un Benefattore - od un 
gruppo di Benefattori - che, a parte, offra l’intera cifra necessaria per il consolidamento dei gradini esterni 

alla Chiesa che stanno cedendo e sono pericolosi (6500 Euro); il 2º intervento di 4500 Euro viene coperto 

con la donazione dei 5000 Euro (dei quali 500 Euro entreranno per i lavori complessivi!!!). VI PREGO DI RI-

VOLGERSI A ME DIRETTAMENTE!!! Ecco, ancora una volta, le possibilità per contribuire ai vari lavori con le pro-

prie donazioni - ANCHE PER LE IMPRESE - che, per Capriano e Fornaci, SONO DETRAIBILI: 
1. iscriversi come Benefattori viventi o Defunti attraverso una cospicua donazione ed essere così ricor-

dati nelle Sante Messe nelle nostre Parrocchie alla fine od all’inizio di ogni mese; 

2. utilizzare le buste per l’offerta sporadica se non si hanno le possibilità di farne di considerevoli; 

3. raddoppiare la propria offerta durante le Celebrazioni Eucaristiche domenicali; 

4. la possibilità, tramite una generosa offerta, di usufruire della «DETRAZIONE FISCALE» (per Capriano: «Offerta liberale per re-
stauro campane» e Fornaci: «Offerta liberale per interventi di ristrutturazione» e solamente con Bonifico ed Assegno per la 

tracciabilità!!!) è necessario, poi, rivolgersi al don per le pratiche. Ricordo gli IBAN da utilizzare: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:    IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:      IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:    IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 
 

AGGIORNATO AL 02 APRILE 2023 ...  
 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Cancello del cortile della Casa Parrocchiale = Euro 47.600; 

  Totale cellette nº 952:   coperte nº 534 (+ 44) = Euro 26.700: rimanenza Euro 20.900. 

 Parrocchia Santo Stefano:    Lavori complessivi di Restauro = Euro 75.000; 

  Totale cellette nº 1500:   coperte nº 667 (+ 33) = Euro 33.350: rimanenza Euro 41.650. 

 

 

QUARESIMA DI FRATERNITÀ 
Chi non avesse ancora consegnato la scatoletta salvadanaio per il nostro don Bruno Vitari lo potrà fare 

al termine di tutte le Sante Messe di Pasqua, del Lunedì dell’Angelo e Domenica 16 aprile. 

Grazie mille!!! 

Caro don Riccardo, a te il mio augurio per una Pasqua serena ed illuminata dal Risorto. 
Unisco gli auguri per le tre Parrocchie, grazie. 
 

Rev. di don Riccardo - don Gino e Comunità Pastorale «San Vittore», Buona Pasqua! 
Il Risorto ci fa dono di celebrare la Pasqua col festoso canto dell’Alleluia. Cantiamolo veramente con gioia perché, nonostante i 
tanti problemi individuali e collettivi, abbiamo in noi la carica della Fede che ci rende capaci di andare al di là dei vari problemi e 
scoprire una luce. Una luce che ha una potenza di illuminare anche le tenebre perché viene da una Croce trasformata in Vittoria 
da Cristo Risorto. Questa realtà ci rende testimoni di speranza. Abbiamo tanto bisogno di persone che si fanno coraggio e lo co-
municano nel loro quotidiano. Scambiamoci perciò di cuore l’augurio di Buona Pasqua pieno di speranza. Ve lo invio anch’io se-
gnato da una gioiosa speranza. A tutti, in particolare alle persone anziane ed ammalate, un caro abbraccio unito alla mia preghie-
ra, un affettuoso bacino ai bambini. 

Suor Angelica Citterio, Missionaria Comboniana 

Donaci i tuoi occhi per riconoscere nel volto del Crocifisso, sfigurato dal dolore, 
l’immagine del Risorto glorioso. 
Aiutaci ad abbracciarlo e a fidarci di Lui, 
affinché siamo fatti degni delle sue promesse. 
Aiutaci ad essergli fedeli oggi e per tutta la nostra vita. 
Amen! 

A tutti ed a ciascuno rinnovo, anche a nome dei miei Confratelli - don Gino, don Angelo e don Andrea -  

una SANTA PASQUA di SERENITÀ FAMILIARE, PACE NEL CUORE, SPERANZA PER UNA NUOVA UMANITÀ!!! 

... In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 

COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 
TRA LE PARROCCHIE 
DI SANT’AMBROGIO E SAN VITTORE IN BRIOSCO 
Piazza Chiesa, 2 - 20836  Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:   0362.95024 

DI SANTO STEFANO IN CAPRIANO DI BRIOSCO 
Via Parini, 13 - 20836   Capriano di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.1230628 

DELL’IMMACOLATA E TRE FANCIULLI IN FORNACI DI BRIOSCO 
Via XI Febbraio, 39 - 20836  Fornaci di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.285609 
 

don Riccardo: 393.4776809 - don Angelo: 339.3908695 

03 Aprile 2023 - 16 Aprile 2023 
 

DOMENICA DELLE PALME - Signore, in Te mi rifugio 
Is 52, 13 - 53, 12; Sal 87; Eb 12, 1b - 3; Gv 11, 55 - 12, 11 

 

DOMENICA DI PASQUA - Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci e in esso esultiamo 
At 1, 1 - 8a; Sal 117; 1 Cor 15, 3 - 10a; Gv 20, 11 - 18 

 

«Cristo è Risorto ... veramente!!!», 

        già carissimi tutti!!! Siamo di fronte alla verità dell’AMORE di Dio per noi in 

Cristo Gesù, il RISORTO!!! Ma, per potere INSIEME esprimere questa gioia pasquale ... INSIEME dobbiamo camminare incontro al RISOR-
TO!!! Per questo ho chiesto un aiuto autorevolissimo da parte del sempre amato CARDINALE MARTINI. Vi lascio in compagnia della splen-

dida - perché vera ancora oggi - Omelia della DOMENICA DELLE PALME del 24 marzo 2002. 

LA DOMENICA DELLE PALME: la benedizione delle palme da cui questa domenica prende nome e la processione che abbiamo fatto voglio-

no evocare l’ingresso in Gerusalemme di Gesù e la folla che gli va incontro festosa e acclamante. Forse la nostra processione appare un 

po’ povera rispetto a ciò che dovrebbe rievocare. L’importante, tuttavia, non è prendere in mano le palme e gli ulivi e compiere qualche 

passo, ma esprimere la volontà di iniziare un cammino. Questa scena infatti, che vorrebbe essere di entusiasmo, non ha valore in sé: 

assume piuttosto il suo significato nell’insieme degli eventi successivi che culmineranno nella morte e nella risurrezione di Gesù. Contie-

ne perciò una domanda che è anche un invito: vuoi tu muovere i passi entrando con Gesù a Gerusalemme fino al Calvario? Vuoi vedere 

dove finiscono i passi del tuo Dio, vuoi essere con Lui là dove Lui è? Solo così sarà tua la gioia di Pasqua. Entriamo dunque con la dome-

nica delle Palme nella Settimana Santa, chiamata anche «autentica» o «grande». Grande perché, come dice San Giovanni Crisostomo, «in 
essa si sono verificati per noi beni ineffabili: si è conclusa la lunga guerra, è stata estinta la morte, cancellata la maledizione, rimossa ogni 
barriera, soppressa la schiavitù del peccato. In essa il Dio della pace ha pacificato ogni cosa, sia in cielo che in terra». Sarà dunque una 

settimana nella quale pregheremo in particolare per la pace a Gerusalemme e ci interrogheremo pure sulle 

condizioni profonde per attuare una reale pace a Gerusalemme e nel resto del mondo. La liturgia odierna è 

quindi un preludio alla Pasqua del Signore. L’entrata in Gerusalemme dà il via all’ora storica di Cristo, l’ora 

verso la quale tende tutta la sua vita, l’ora che è al centro della storia del mondo. Gesù stesso lo dirà poco 

dopo ai Greci che, avendo saputo della sua presenza in città, chiedono di vederlo: «È venuta l’ora in cui sarà 
glorificato il Figlio dell’uomo» (Gv 12, 23). Gloria che risplenderà quando dalla croce attirerà tutti a sé. Mi la-

scio guidare per la nostra breve riflessione dalle tre letture bibliche che sono state proclamate. 

UMILTÀ E SOVRANITÀ: nella prima lettura il profeta Zaccaria vede come in un 

sogno l’entrata in Gerusalemme di un re «giusto, vittorioso e umile», che spez-

zerà con la sua mitezza l’arco di guerra, che annuncerà la pace a tutti i popoli e 

il cui dominio si estenderà da mare a mare fino ai confini della terra. Sottolinea 

così la possibilità dell’incontro tra umiltà e sovranità, tra potere e amore, tra 

giustizia e salvezza. L’incontro vincente non è perciò quello della forza con la 

potenza economica né quello delle armi con l’astuzia diplomatica né quello 

delle ideologie impazzite con la violenza terroristica. È l’incontro tra mitezza e 

giustizia, o, come ha affermato il Papa nel suo messaggio della pace di que-

st’anno, tra giustizia e perdono. 

CHE COSA FA GESÙ: la terza lettura ci racconta che cosa fa Gesù quando la folla 

gli va incontro gridando: «Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del Si-
gnore, il re d’Israele!». Gesù non parla, non dice nulla, pone soltanto un gesto 

simbolico, ricco di significato: trova un asino e vi monta sopra. L’evangelista 

Giovanni annota: «Come sta scritto: Non temere, figlia di Sion! Ecco il tuo re 
viene, seduto sopra un puledro d’asina». L’asino era l’animale mite che anche i 

primi re di Israele - Davide, Salomone - cavalcavano in tempo di pace, contrap-

posto al destriero ed al cocchio dei tempi di guerra. Gesù fa un gesto semplicis-

simo per indicare il servizio umile e benevolo di cui parla anche San Paolo nella 

seconda lettura: «Cristo si è fatto servitore dei circoncisi in favore della veracità 
di Dio». Quello di Gesù è il primo di una serie di gesti inediti, fuori dall’aspetta-

tiva della gente, che contempleremo nei giorni della Settimana Santa: gesti di 

pazienza, di inermità di fronte ai suoi persecutori, di passività, che neppure gli 

Apostoli capiranno. Proviamo a contemplarlo così, a metterci nel suo cuore 

quando, arrivando a Gerusalemme sa di andare incontro alla morte e quindi 

tiene gli occhi fissi sul Padre, nell’unico desiderio di compiere fino in fondo la 

 



03 - Lunedì della Settimana Autentica - [P] - Dammi vita, o Dio, secondo il Tuo amore 
Gb 1, 6 - 22; Sal 118; Tb 3, 7 - 15; 4, 1 - 3a. 20 - 5, 3; Lc 21, 34 - 36 

Consultare il Programma della Settimana Santa o «Autentica» 
07.45  Lodi Mattutine [P] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

09.00 - 10.00  Confessioni per la Comunità Pastorale in Chiesa Parrocchiale a Fornaci 
10.30  SACRA RAPPRESENTAZIONE della Lavanda dei Piedi e dell’Ultima Cena presso la Scuola Materna «Fratelli Casanova» di Capriano 

11.15  SACRA RAPPRESENTAZIONE della Domenica delle Palme con la Scuola Materna «Vittorio Emanuele III» di Briosco 

17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 2ª Elementare per i Gruppi Immacolata e Tre Fanciulli in oratorio a Fornaci 
17.30  Cena Ebraica con la classe 4ª Elementare presso l’Oratorio a Capriano 

04 - Martedì della Settimana Autentica e - [P] - Dal profondo a Te grido, Signore: ascolta la mia voce 
Gb 19, 1 - 27b; Sal 118; Tb 5, 4 - 6a; 6, 1 - 5. 10 - 13b; Mt 26, 1 - 5 

Consultare il Programma della Settimana Santa o «Autentica» 
08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci  

08.30  Lodi Mattutine [P] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

09.00 - 10.30  Confessioni per la Comunità Pastorale in Chiesa Parrocchiale a Briosco 

17.00  Confessioni Preadolescenti delle classi Medie della Comunità Pastorale «San Vittore» 

17.00  presso la CAPPELLA DI SAN LUIGI GONZAGA in Oratorio a Briosco 

Segue  Pizzata insieme presso il Bar dell’Oratorio di Briosco 

05 - Mercoledì della Settimana Autentica - [P] - Dammi vita, Signore, e osserverò la Tua Parola 
Gb 42, 10 - 17; Sal 118; Tb 7, 1a - b. 13 - 8, 8; Mt 26, 14 - 16 

Consultare il Programma della Settimana Santa o «Autentica» 
07.45  Lodi Mattutine [P] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Briosco 

09.00 - 10.30  Confessioni per la Comunità Pastorale in Chiesa Parrocchiale a Capriano 

17.30 - 19.00  Raccolta alimenti presso la Caritas della Comunità Pastorale «San Vittore» a Fornaci 
17.30  Celebrazione Eucaristica presso il Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta a Briosco 

06 - Giovedì della Settimana Autentica - [P] - Gn 1, 1 - 3, 5. 10; 1 Cor 11, 20 - 34; Mt 26, 17 - 75 

Consultare il Programma della Settimana Santa o «Autentica» 
08.00  Liturgia della Parola al mattino e Lodi mattutine [P] a Fornaci 
08.00  Liturgia della Parola al mattino e Lodi mattutine [P] a Capriano 

08.30  Liturgia della Parola al mattino e Lodi mattutine a [P] Briosco 

10.00  Messa in Coena Domini per gli ospiti della Casa di Riposo «Residenza Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 

GIOVEDÌ SANTO NELLA CENA DEL SIGNORE 

17.30  Celebrazione della Lavanda dei Piedi e Accoglienza degli Oli per i Bambini e le Bambine dell’Iniziazione Cristiana a Briosco 

17.30  Sono invitati particolarmente i Bambini e le Bambine di 4ªelementare ed i Ragazzi e le Ragazze di 5ªelementare 

20.30  Messa in Coena Domini per tutta la Comunità Pastorale «San Vittore» a Fornaci 
20.30  SEGUE ADORAZIONE EUCARISTICA PERSONALE FINO ALLE ORE 23.00 

07 - Venerdì della Settimana Autentica - [P] - VENERDÌ SANTO «NELLA PASSIONE DEL SIGNORE» 
Is 49, 24 - 50, 10; Sal 21; Is 52, 13 - 53, 12; Mt 27, 1 - 56 

Consultare il Programma della Settimana Santa o «Autentica» 
08.00  Ufficio delle letture e Lodi mattutine [P] a Fornaci 
08.00  Ufficio delle letture e Lodi mattutine [P] a Capriano 

08.30  Ufficio delle letture e Lodi mattutine [P] a Briosco 

14.45  CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE E MORTE DI NOSTRO SIGNORE a Briosco 

14.45  CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE E MORTE DI NOSTRO SIGNORE a Capriano 

16.30 - 17.30  Confessioni per la Comunità Pastorale in Chiesa Parrocchiale a Briosco 
16.30 - 17.30  Confessioni per la Comunità Pastorale in Chiesa Parrocchiale a Capriano 

20.30  VIA CRUCIS per tutta la Comunità Pastorale «San Vittore» attraverso le Vie di Capriano (Tempo permettendo) 

08 - Sabato della Settimana Autentica - [P] - GIORNO ALITURGICO 

Consultare il Programma della Settimana Santa o «Autentica» 
08.00  Celebrazione al mattino a Fornaci 
08.00  Celebrazione al mattino a Capriano 

08.30  Celebrazione al mattino a Briosco 

09.00 - 11.30  Confessioni con la presenza di più Sacerdoti per la Comunità Pastorale in Chiesa Parrocchiale a Briosco 

09.00 - 11.30  Confessioni con la presenza di più Sacerdoti per la Comunità Pastorale in Chiesa Parrocchiale a Fornaci 
15.00 - 17.30  Confessioni con la presenza di più Sacerdoti per la Comunità Pastorale in Chiesa Parrocchiale a Briosco 

15.00 - 17.30  Confessioni con la presenza di più Sacerdoti per la Comunità Pastorale in Chiesa Parrocchiale a Capriano 

Alle 17.30 le Chiese chiuderanno per permettere gli ultimi preparativi per la Solenne Veglia Pasquale 

20.30  SOLENNE VEGLIA PASQUALE per tutta la Comunità Pastorale «San Vittore» a Briosco 

09 - DOMENICA DI PASQUA NELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE - [P] 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci e in esso esultiamo 

At 1, 1 - 8a; Sal 117; 1 Cor 15, 3 - 10a; Gv 20, 11 - 18 

Consultare il Programma della Settimana Santa o «Autentica» 
08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

09.30  Celebrazione Eucaristica con Benedizione delle uova pasquali a Fornaci 
10.30  Celebrazione Eucaristica con Benedizione delle uova pasquali a Briosco 
11.15  Celebrazione Eucaristica con Benedizione delle uova pasquali a Capriano 
18.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

10 - LUNEDÌ IN ALBIS - [P] - Esaltate il Signore nostro Dio 

At 3, 17 - 24; Sal 98; 1 Cor 5, 7 - 8; Lc 24, 1 - 12 

Pellegrinaggio Diocesano a Roma della 3ª Media della Comunità Pastorale «San Vittore» 
08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

09.30  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 
10.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
11.15  Celebrazione Eucaristica a Capriano - SOSPESA - 

sua volontà, di adempiere le Scritture, di portare a termine, a prezzo della vita, la missione affidatagli di salvare l’umanità, di liberare il 

mondo dal peccato, dal male, dalla violenza. Tu entri, o Signore, nella grande città non per farti proclamare re dalla folla che, avendo 

saputo della risurrezione di Lazzaro, ti corre incontro nella speranza che tu possa liberare Israele dall’oppressione politica. Se ti lasci 

osannare dalla folla è perché hai compassione di questa gente buona e semplice, amareggiata ed appesantita da una vita faticosa e vuoi 

aprirle un orizzonte di speranza. Entri nella città per offrirle l’alleanza definitiva, per assicurarla che Dio la ama, come una figlia: «Non 
temere, figlia di Sion!». Per Gesù la città non è una realtà estranea, invivibile, dura di cuore, bensì una creatura da curare con pazienza 

ed amabilità. E così entra oggi nella nostra città, entra in ciascuno di noi con benevolenza, fiducia, affetto, per darci vita e non per con-

dannarci. Il suo amore è come un roveto ardente che brucia e non si consuma. Questo fa Gesù. Ricordare oggi la sua entrata in Gerusa-

lemme vuol dunque dire lasciare al suo mistero di entrare nella nostra vita. 

CHE COSA DOBBIAMO FARE NOI: abbiamo riflettuto su che cosa fa Gesù, e adesso ci chiediamo: che cosa in concreto dobbiamo fare noi 

nei prossimi giorni? 

 Anzitutto siamo invitati a partecipare ai riti della Settimana Santa, che hanno lo scopo di coinvolgerci profondamente, giorno per 

giorno, negli avvenimenti che hanno segnato l’ultimo scorcio della vita di Gesù, e di stimolarci ad una comunione intima con i 

sentimenti da lui vissuti. 

 Siamo pure invitati ad accostarci al Sacramento della Penitenza in modo che il nostro cuore sia purificato, pronto ad aprirsi al 

dono dell’alleanza pasquale, dell’umanità nuova. Un’umanità che diventa fonte di gioia per la città e si mette al servizio della 

pace, della giustizia e della verità, secondo la vera scala dei valori. 

 Ma c’è qualcosa di più, ed è l’imperativo espresso da San Paolo nella seconda lettura: «accoglietevi gli uni gli altri». Un imperativo 

che fa eco alla parola di Gesù: «Amatevi gli uni gli altri». La soluzione di ogni conflitto tra gruppi e mentalità diverse, all’interno 

della Chiesa e nel mondo, si trova nel comportamento di Cristo che ha accolto tutti per radunarci in un’unica grande famiglia di 

fratelli, figli dell’unico Padre. Egli è venuto nel mondo proprio per accogliere Israele e tutti i popoli della terra nel regno di Dio. 

Vivere da cristiani significa allora vivere accogliendoci nell’amore vicendevole, significa prepararsi alla Pasqua avendo nel cuore o 

ritrovando questi sentimenti. La nostra appartenenza al popolo di Dio non è un privilegio che ci separa dagli altri, bensì una sor-

gente di responsabilità nei confronti di tutti gli uomini che dobbiamo indistintamente accogliere come fratelli. 

 San Paolo conclude la sua esortazione con un augurio: «Il Dio della speranza vi riempia di ogni gioia e pace nella fede, perché 
abbondiate nella speranza per la virtù dello Spirito Santo». È un augurio che rilanciamo a tutto il mondo: gioia e pace nella fede non sono 

conciliabili con le discordie e le divisioni; sono un dono che ci apre al futuro di Dio, futuro pieno di speranza fondata sulla potenza dello 

Spirito. È la speranza di cui abbiamo molto bisogno e ci sarà elargita abbondantemente se vivremo i misteri celebrati nella Settimana 

Santa. Chiediamo per tutti noi in questa Eucaristia il dono della gioia e pace nella fede che prelude e ci avvicina alla luce sfolgorante 

della Pasqua. 

 

 

 Oltre a consigliarvi di tenere bene presenti i suggerimenti del CARDINALE 
CARLO MARIA MARTINI e ad attuarli nei prossimi giorni, soprattutto il Sacramen-
to della Riconciliazione e le Celebrazioni del Triduo Pasquale (tenete pre-
sente che il Sabato Santo ci saranno anche altri Confessori sia al mattino che al 
pomeriggio e tenete d’occhio gli orari ed i luoghi delle Celebrazioni del Sacro 

Triduo!!!) concludo lasciandovi la proposta di recitare ogni giorno della SETTI-
MANA SANTA o «AUTENTICA» questa preghiera di SAN GIOVANNI PAOLO II: 

Signore Gesù, 
anche noi abbiamo «visto» 
come hai patito e come sei morto per noi. 
Fedele sino all’estremo, 
ci hai strappati dalla morte con la tua morte. 
Con la tua Croce ci hai redenti. 
Silenziosa testimone di questi attimi decisivi 
per la storia della salvezza sei tu, Maria, Madre addolorata. 

 


